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ONLINE SU

SOCIALE

Il sindaco di Marsala Alberto Di Girolamo e le assessore Anna Maria Angileri (con delega alle Pari Oppor-
tunità) e Clara Ruggieri (Servizi Sociali) hanno ospitato ieri, in sede di conferenza stampa, le responsabili
dei locali Centri Antiviolenza. L'incontro, organizzato in collaborazione con la Commissione consiliare alle

Pari Opportunità presieduta da Anna Maria Bonafede (responsabile anche dell'Associazione Metamorfosi), è
stato un momento di confronto utile a indicare le linee guida fondamentali e a fissare i “paletti” sia per l'Asso-
ciazionismo al femminile, presente con diverse uditrici, sia per chiarire alcuni punti salienti in merito alla rete
dei Centri Antiviolenza. Ad aprire i lavori della “concertazione”, il primo cittadino: “Le Pari Opportunità sono
cresciute grazie alle donne che però tuttora vengono schiacciate sul lavoro, in famiglia, nella vita sociale. Per la
prima volta qui tante associazioni si incontrano, bisogna dialogare”. Di sinergia tra gli attori, ha parlato Anna
Maria Angileri: “Bisogna entrare nelle scuole per parlare di violenza di genere, per questo abbiamo organizzato
dei tavoli interistituzionali. Purtroppo però i casi di violenza persistono e fanno parte della società in cui viviamo.
Cerchiamo di ridimensionare certi comportamenti già a partire dallo studente che denigra, anche solo verbal-
mente, la propria compagna”. La Angileri ha ricordato anche i 180mila euro di un progetto nazionale che vede
in prima linea i comuni di Marsala e Valderice nella sensibilizzazione e nelle buone pratiche a partire dalle scuole
per estirpare il problema dalle radici, dal bambino. Un progetto che prevede anche borse lavoro per le madri in
difficoltà. “Qui oggi c'è il frutto di un lavoro che va avanti da due anni. [ ... ]                   ...continua in seconda

Istituzioni, associazioni, operatrici, giustizia e forze dell'Ordine per abbattere la piaga sociale

C
i voleva una puntata di “Quinta Co-
lonna” per unire i marsalesi in un moto
di indignazione collettiva. In un solo

colpo, la trasmissione di Paolo Del Debbio e il
servizio del suo inviato hanno trasformato Mar-
sala in una sorta di desolata landa post apoca-
littica, in cui sono sopravvissuti solo anziani
poco scolarizzati e qualche pianta di fico d'In-
dia. Nulla di nuovo: di fatto, Rete 4 sta ripro-
ducendo con questo programma quello che per
anni era stato riservato agli spettatori di Tele
Padania o Tele Lombardia. [ ... ]

...continua in seconda

Al Comune si incontra la rete contro la violenza sulle donne

POLITICA

L'analisi del voto, la mozione di sfiducia al sindaco
Di Girolamo, l'abbandono del consigliere Cor-
daro. Si prospetta un clima “caldo” alla prossima

riunione del Pd di Marsala, con la segretaria comunale
Antonella Milazzo che ha convocato la propria direzione
per la giornata di lunedì. Un appuntamento che dovrebbe
chiarire una serie di situazioni, inevitabilmente lasciate in
sospeso durante le settimane che hanno preceduto il voto
del 4 marzo. Partiamo dalla mozione di sfiducia al sin-
daco, firmata anche da un vostro consigliere, Angelo
Di Girolamo. Lo abbiamo appreso da vie informali qual-
che giorno prima delle elezioni, secondo un percorso non
condiviso con il partito. Lunedì faremo il punto della si-
tuazione per l'adozione di provvedimenti che potranno
eventualmente essere presi dalla commissione provinciale
di garanzia, com'è accaduto in passato anche in altre città.
Durante la campagna elettorale il gruppo consiliare
ha dovuto prendere atto anche dell'abbandono di Pino
Cordaro. E' stata una scelta politica, che il consigliere ha
motivato come una sorta di ritorno a casa. Non riguarda
il suo rapporto col Pd, né con l'amministrazione. Resta
l'amaro in bocca per la composizione delle liste, ma in
quel momento non c'erano ragioni per pensare che sa-

rebbe finita così. Dispiace, perchè Cordaro era un consi-
gliere con cui per tre anni si era lavorato insieme in ar-
monia. Sturiano è tornato a chiedere un confronto: lo
farete? Per confrontarsi occorre che si completi il per-
corso di adesione, interrotto per scelta dei componenti del
gruppo Democratici per Marsala. Lo faremo quando sa-
ranno tesserati. Ma per loro la procedura di tesseramento
non può essere quella di un cittadino qualunque: occorre
che si sciolga il gruppo consiliare e si inizi un percorso.
Non possono esserci “partiti nel partito”. Credo comun-
que che i tempi siano maturi e, per quanto mi riguarda, le
porte sono spalancate. Aggiungo che mi riempie di orgo-
glio sapere che Sturiano mi addebita la debacle nazionale
del partito. Ma naturalmente, non mi sento così impor-
tante... Cosa pensa del risultato elettorale? E' stata una
sconfitta debordante, sonora e inequivocabile, in Sicilia
come in altri posti. Avevamo candidature importanti, nella
nostra città, così come a Trapani e Castelvetrano. Qui a
Marsala abbiamo fatto una campagna elettorale come se
fossero le amministrative, con Anna Maria Angileri in
testa e tutti noi a lavorare pancia a terra dietro di lei. Ci
siamo ritrovati di fronte, evidentemente, un'onda mon-
tante che ha travolto tutti i partiti. Dai giri che avete fatto

per la città, è emerso un collegamento tra il voto na-
zionale e gli umori nei confronti dell'amministrazione
Di Girolamo? Non si può addebitare il dato di Marsala a
responsabilità dell'amministrazione comunale. Non ab-
biamo dimezzato i voti rispetto al resto della provincia,
dove pure c'erano candidature di livello, basti pensare a
Orrù e Ruggirello a Trapani, al segretario provinciale
Campagna su Castelvetrano o alla segretaria comunale di
Mazara. In un'elezione nazionali con dati così omogenei
tra le diverse reatà, non è immaginabile fare un discorso
di questo tipo. [ vincenzo figlioli ]

Milazzo: “Valuteremo provvedimenti sul consigliere Di Girolamo. Porte aperte per Sturiano”

Pd di Marsala verso la resa dei conti

ANTONELLA MILAZZO
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SERVIZI

Avviati i lavori per la sostitu-
zione di ampi tratti delle rete
idrica di Marsala. Al mo-

mento, gli interventi riguardano il
versante sud del territorio e il centro
urbano, cui si aggiungerà entro que-
sto mese il lotto per la zona nord. Da
alcuni giorni, l'impresa è impegnata
in prossimità della stazione di pom-
paggio di contrada Sant'Anna, in cui
hanno effettuato un primo sopral-
luogo il sindaco Alberto Di Girolamo
e l'assessore Salvatore Accardi, as-
sieme ai tecnici comunali. “Il finan-
ziamento regionale di cinque milioni
di euro consentirà di ammodernare

una rete idrica obsoleta e soggetta a
continui guasti - afferma il sindaco Di
Girolamo - saranno interessati i tratti
deteriorati e quelli sottoposti a mag-
giore pressione”. In tal senso, al fine
di ridurre guasti e perdite d'acqua (al-
cuni tubi sono in ferro e risalenti ad-
dirittura agli anni '40), è stata data
priorità alla sostituzione delle condut-
ture principali di rilancio delle con-
trade Sant'Anna e Matarocco.
Seguiranno gli altri interventi sulla
rete di distribuzione, laddove le con-
dotte risultano danneggiate anche per
le sollecitazioni causate dall'intenso
traffico.

Al via gli interventi di sostituzione della rete idrica
Si tratta delle condutture delle contrade Sant'Anna e Matarocco che collegano tutta la città

AMBIENTE

Il capo della Protezione Civile Angelo Borrelli
ha firmato l'ordinanza che nomina il Presi-
dente della Regione Sicilia Sebastiano Mu-

sumeci commissario delegato all'emergenza
rifiuti e individua gli interventi urgenti per fron-
teggiarla. L'ordinanza, che arriva a seguito della
dichiarazione dello stato d'emergenza, prevede
che il commissario sia coadiuvato dal dirigente
generale del Dipartimento regionale dell'acqua e
dei rifiuti, Salvatore Cocina, e dal prefetto in pen-
sione Vittorio Piscitelli, cui spetta il compito di
monitorare, vigilare e controllare l'attività della
struttura. Tra gli interventi previsti, il trasferi-
mento fuori regione dei rifiuti e la realizzazione
di nuove vasche come quella per il TPS1 di con-

trada Borranea e quella per i rifiuti solidi urbani
di Trapani. L'Ordinanza firmata, è la n. 513 dell'8
marzo 2018 relativa ai “Primi interventi urgenti
di protezione civile in conseguenza della dichia-
razione dello stato di emergenza per criticità
nella Regione Siciliana nel settore dei rifiuti ur-
bani”. Gli altri interventi previsti sono: la realiz-
zazione della settima vasca nella discarica di
Bellolampo a Palermo, la realizzazione di un im-
pianto per il trattamento della Forsu (Frazione
Organica del Rifiuto Solido Urbano) a Castel
Termini, i lavori per la messa in esercizio della
discarica dedicata ai rifiuti non pericolosi a Ca-
stellana Sicula e i lavori di completamento e po-
tenziamento dell’impianto di compostaggio della
frazione organica proveniente dalla raccolta dif-
ferenziata nel comune di Vittoria. Il deputato
Carmelo Pullara, intervenuto sul tema, afferma
che “... il fine sarà quello di lanciare la differen-
ziata, ormai vitale per il rispristino della norma-
lità, a garanzia della nostra stessa salute”.
Malumori invece dal fronte PD: “Forse il presi-
dente Musumeci durante la conferenza stampa
per i primi 100 giorni del suo governo ha dimen-
ticato di parlare della situazione dei rifiuti, omet-
tendo di comunicare lo stato di attuazione dei

provvedimenti annunciati durante la seduta
d’aula del 23 gennaio e la cui realizzazione  era
attesa per la fine dello scorso mese”, afferma il
presidente del gruppo parlamentare PD all’Ars
Giuseppe Lupo. “È necessario  - conclude Lupo
- che il presidente della Regione ed il neo asses-
sore all’energia Pierobon, riferiscano in Aula
come intendono procedere per il superamento
dell’emergenza rifiuti nell’isola. La stagione tu-
ristica è vicina e le città siciliane, a maggior ra-
gione, devono essere pulite. I sindaci non
possono essere lasciati soli a gestire l'emer-
genza". Proprio qualche giorno fa, in una confe-
renza stampa, anche il sindaco di Marsala
Alberto Di Girolamo ed il suo vice Agostino Li-
cari, dando il via alla nuova campagna di sensi-
bilizzazione alla differenziata, avevano ribadito
l'importanza di conferire correttamente i rifiuti
per accrescere il dato, già peraltro alto rispetto a
tutto il Mezzogiorno d'Italia. Come chiarito da
Licari, aumentando la differenziata si risparmia
notevolmente ed in questo modo si cerca di com-
pensare l'aumento dei costi di trasporto nel caso
in cui la spazzatura si debba smaltire in zone di-
verse della Provincia o addirittura della Sicilia.

Emergenza rifiuti, previste nuove vasche a Borranea
Ordinanza della Protezione civile indica come fronteggiarla. L'aumento della differenziata può contenere i costi di trasporto

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Si terrà domenica 11 marzo,
dalle ore 16 alle ore 19,
presso il Monumento ai
Mille del Lungomare di
Marsala, il terzo incontro
della Scuola di formazione
all'impegno sociale e poli-
tico. Il tema del 3° appunta-
mento sarà "Il Comune:
istruzioni per l'uso'". A rela-
zionare saranno Anna
Maria Angileri, assessore
all'istruzione ed alle Politi-
che Giovanili del Comune
di Marsala. La Scuola è
promossa dall'Opera di reli-
gione "Mons. Gioacchino
Di Leo", dall'Associazione
"Cercasi un fine" onlus,
dalla Forania di Marsala-
Petrosino.

INIZIATIVE /1

Impegno sociale,
incontro a Marsala

Lunedì prossimo, 12
marzo, al Palazzo Munici-
pale di Marsala (ore 11), si
terrà una conferenza stampa
nel corso del quale sarà illu-
strata la nuova Applica-
zione MYCICERO attivata
dall'Amministrazione co-
munale per consentire il pa-
gamento della sosta
sulle strisce blu tramite cel-
lulare. Assieme al sindaco
Alberto Di Girolamo e al-
l'assessore Agostino Licari,
interverrà il responsabile del
servizio MYCICERO, Re-
nato Durantini.

TECNOLOGIE

Sosta, si presenta
l’App MyCicero

Padri e Suore guanelliani
della Missione italiana a
Santiago organizzano un
incontro dedicato al ri-
torno per i pellegrini del
Cammino di Santiago.
L'incontro martedì 13
marzo si svolgerà nella
Chiesa di San Domenico
a Castelvetrano a partire
dalle 16 e sarà tenuto da
padre Fabio dei Guanel-
liani di Santiago. Parteci-
perà anche un gruppo di
marsalesi che hanno fatto
l'esperienza del Cam-
mino.

INIZIATIVE /2

A Castelvetrano
per il Cammino

[ La Colonna della vergogna ] - La novità è che
stavolta la cosa ci riguarda da vicino e così ci ri-
troviamo di fronte al tentativo di annullare quel
po' di promozione culturale e turistica che con
difficoltà istituzioni e operatori privati hanno por-
tato avanti per proporre un'idea di città emanci-
pata da certi ritratti di Sicilia che tuttora
reiterano fuori tempo massimo lo spirito dei film
di Pietro Germi o dei libri di Vitaliano Brancati.
L'intento dichiarato era quello di far passare i
marsalesi, e i siciliani in genere, per  un popolo
malato di assistenzialismo, che dal 5 marzo si è
messo in fila dietro gli uffici dell'impiego o i pa-
tronati per andare a riscuotere il reddito di citta-
dinanza promesso dal Movimento 5 Stelle.
Un'impostazione che qualcuno tra i lilybetani
presenti al collegamento in diretta ha cercato di
smontare restituendo al discorso un minimo di
veridicità. Una di loro, l'architetto Fiorella Bo-
nifacio, è la dimostrazione vivente di un Sud che

nulla ha a che fare con l'assistenzialismo e la pas-
sività: si è inventata dal nulla un progetto,
“Smonta il televisore e accendi un'idea” che da
anni porta in giro per l'Italia e che è stato sup-
portato da testimonial di assoluto prestigio
(Dario Fo, Giorgio Albertazzi, Andrea Purgatori,
Stefano Boeri, Max Gazzè e Ascanio Celestino,
giusto per citarne alcuni). Se l'avessero lasciata
parlare, magari avrebbero imparato qualcosa in
più sul Meridione e, probabilmente anche su
quella tv spazzatura di cui Rete 4 è da decenni un
erogatore quotidiano. Ma in realtà, Del Debbio
e la sua redazione portano avanti da anni un ra-
gionamento che continua ad alimentare lo ste-
reotipo di un Nord produttivo e virtuoso a fronte
di un Sud ignorante e fannullone, che non tiene
conto della realtà. Un'impostazione che poco ha
a che fare col giornalismo e che preferisce por-
tare acqua al mulino del pensiero politico leghi-
sta e di quel che resiste del modello culturale

berlusconiano. Sarebbe un po' come se la nostra
redazione andasse a realizzare un servizio sul-
l'entroterra padano, indugiando continuamente
sulle immagini della polenta o sui raduni degli
Alpini. Se volessero fare informazione nel senso
vero del termine, lor signori, avrebbero tanto ma-
teriale da approfondire sull'emigrazione giova-
nile, sulle infiltrazioni mafiose nell'economia
locale, sui “signori” che controllano il prezzo
dell'uva impoverendo ogni anno di più i piccoli
produttori, sul lavoro “nero”, l'acqua che non
scorre dai rubinetti, il business dei rifiuti. Ma evi-
dentemente, “Quinta Colonna” nasce con altri
obiettivi. Chi segue spesso i deliri della trasmis-
sione di Del Debbio, magari, non si sarà stupito
affatto. Ma la reazione più diffusa, sui social
come in strada, è stata nel segno dell'irritazione
e del rifiuto di uno specchio che restituisce un'im-
magine ben peggiore di quella che nella realtà ci
appartiene.

CONTINUA DALLA PRIMA 
[ Al Comune si incontra la
rete contro la violenza
sulle donne ] - Abbiamo
cercato di unire tutte le
forza in campo, associa-
zioni, centri antiviolenza,
servizi sociali, forze del-
l'Ordine e magistratura”,
ha affermato Clara Rug-
gieri. Ed infatti, erano pre-
senti all’incontro, il
dirigente del Commissa-
riato Salvatore Altese, la
magistrata Annalisa
Amato, il comandante dei
Carabinieri Marco Cirillo,
la dirigente della Polizia
Municipale Michela Cu-
pini, gli avvocati Eliana
Maggio e Duilio Piccione
del Comitato Pari Oppor-
tunità del Tribunale. Dopo
un excursus storico di
Anna Maria Bonafede, di
come è nato nel 2008 il
primo sportello di ascolto
per donne vittime di vio-
lenza e delle attività svolte
dall'associazione Meta-
morfosi e dalla Casa Viola
a tutela delle donne, ha
preso la parola la Presi-
dente del Centro Antivio-
lenza “La Casa di Venere”,
Francesca Parrinello: “Si
continua a fare confusione
tra associazioni al femmi-
nile e Centri Antiviolenza.
Questi ultimi si occupano
solo ed esclusivamente di
violenza sulle donne e lo
possono fare solo con una
formazione adeguata e pre-
vista dalla legge, percorsi
formativi che insegnano a
trattare con le donne che
necessitano di essere tute-
late. Spesso ci sono sedi-
centi associazioni che non
possono trattare la violenza
di genere, perchè peraltro
deve essere una previsione
statutaria. Noi operatrici
abbiamo anche una biblio-
teca di genere che parla dei
saperi delle donne spesso
negati. La violenza sulle
donne è un fattore cultu-
rale, viviamo in una so-
cietà patriarcale e
maschilista e ce ne dob-
biamo rendere conto a par-
tire dal sessismo della
lingua italiana; gli organi
di informazione devono
seguire questo cambia-

mento”. Ha ribadito l'im-
portanza dell'identità di ge-
nere anche Valentina Colli
dell'UDI: “La lotta contro
la violenza di genere è un
atto politico che si deve
tradurre anche in atti am-
ministrativi. Non ci si può
improvvisare nelle azioni
di contrasto. Se conti-
nuiamo a impostare i con-
vegni sulle donne come
catechesi commettiamo
uno scempio. Non tutte le
violenze possono essere
affrontate nello stesso
modo per questo è impor-
tante il ruolo esclusivo dei
centri antiviolenza”. A se-
guire l'intervento di Maria
Grazia Patronaggio de “Le
Onde” di Palermo, uno dei
primi centri antiviolenza in
Italia: “Il nostro obiettivo
non è aprire sportelli di
ascolto, oggi il nostro
obiettivo è formare opera-
trici che agiscano sul loro
territorio per aiutare le
donne a seguire un per-
corso che le salva. Il si-
stema di rete previsto è ben
delineato dalla Conven-
zione di Instambul, frutto
di anni di lavoro del movi-
mento internazionale delle
donne. La Convenzione,
che impegna gli Stati, af-
ferma che ci sono dei ser-
vizi specializzati che si
occupano delle donne che
hanno bisogno di affron-
tare un percorso e di uscire
dalla condizione di vittime.
Poi ci sono i servizi gene-
rici: Asp, Forze dell'Or-
dine, la magistratura che al
loro interno devono avere
personale specializzato,
perchè il femminicidio, lo
stalking, ecc. sono reati
che vengono puniti dalla
legge”. Spesso però, nei
vari settori, in primis in
quello sanitario, non c'è
personale formato per ac-
cogliere una donna che ha
subito una violenza. Infine,
dall'incontro, nato più
come “denuncia” della
problematica, è emerso la
volontà di tutte le parti in
gioco di adoperarsi in tal
senso, per fare del territo-
rio una realtà virtuosa.
[ claudia marchetti ]

LA DISCARICA DI BORRANEA
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CINEMA GOLDEN

In sala arriva il
film di Muccino 

Il Cinema Golden di Mar-
sala, propone diversi giorni
di proiezioni. Oggi, in occa-
sione della Festa Internazio-
nale della Donna, dalle
21.30 un evento particolare:
Pietra Bertolino canterà
delle canzoni a tema e alle
22 in programma il film di
Gabriele Muccino “A casa
tutti bene” con Pierfrance-
sco Favino Stefano Accorsi,
Carolina Crescentini, Clau-
dia Gerini, Massimo Ghini,
Sandra Milo, Stefania San-
drelli, Valeria Solarino,
Gianmarco Tognazzi e tanti
altri. Il film verrà proiettato
per tutta la settimana alle
ore 18, 20 e 22. Alle 16.30,
invece, spettacolo unico
con “Belle e Sebastien 3”,
che verrà proiettato anche
domenica alle 11 del mat-
tino. Gli over 65 che pre-
sentano una copia del
Marsala C'è con questo ar-
ticolo avranno diritto ad
uno sconto sul prezzo del
biglietto.

MICHELE PANTALEO E GIACOMO BERTUGLIA

Grande entusiasmo per la cena al buio organizzata dal MAC Movimento Apostolico Ciechi di Marsala, con sede in
contrada Colombaio Lasagna, 412presso il “Bar Carlo” di Corso Gramsci. 60 i partecipanti tra vedenti e non vedenti
con l’Assistente Spirituale don Giovanni Butera, il Gruppo di Preghiera di Padre Pio di San Matteo, con il parroco

don Alessandro Palermo e le Autorità: il Vicario del Vescovo di Mazara del Vallo don Vincenzo Greco, l’Arciprete di
Marsala padre Ponte, l’Assessore ai Servizi Sociali Clara Ruggieri, e il Presidente Provinciale della UICI di Trapani, Pietro
Catalano. Valida la presenza dei volontari del MAC che hanno curato l’oscuramento totale del locale. Alla fine della cena
di solidarietà, i partecipanti, invitati a fare un commento, hanno dichiarato che hanno provato, dopo un iniziale senso di pa-
nico, tanta emozione, ma soprattutto constatando che i non vedenti Antonio Struppa, Presidente dello stesso Mac di Marsala
e Giacomo Licari, centralinista del Comune di Patrocino, servivano ai tavoli muovendosi tranquillamente, hanno potuto
testimoniare che gli altri sensi dei non vedenti sono più sviluppati, consentendo loro di fare cose apparentemente impossibili
e che, mentre i vedenti riescono a vedere solamente l’esteriore - dando tutto per scontato – i non vedenti riescono a vedere
con il cuore, riuscendo così a fare molto di più e a lasciare agli altri grandi emozioni, quindi dobbiamo ringraziare veramente
Dio per il dono della vista. Per la cronaca nessun vassoio è caduto a terra, grazie alla perizia dei due “servitori”.

MAC: cena al buio a Marsala ed emozioni

Importante riconoscimento per la marsaleseEVENTI

Universo Donna, premio alla
cantante Rossella Mirabile

Si è svolto l’8
marzo al Teatro
Orione di Pa-

lermo, la XX edizione
del premio Internazio-
nale Universo Donna.
L’evento, organizzato
dall’Accademia di Sici-
lia, nasce con lo scopo
di valorizzare e pre-
miare personaggi fem-
minili che, durante il
loro percorso di vita, si
sono particolarmente
distinti in vari settori
dando esempio di sag-
gezza, di dolcezza, di
umiltà e di straordinaria
intelligenza. Undici le
personalità destinatarie
del prestigioso premio,
tra le quali anche la
cantante Rossella Mira-
bile, presidente del
Museo Mirabile di Mar-
sala la quale ha anche
deliziato il pubblico con
un momento di spetta-
colo folk cantando il
brano “‘A Marsalisa”
parole e musica di Totò
Mirabile, già premiato

al Festival Internazio-
nale “Rosa Balistreri”
di Licata. Rossella ha
intrapreso la profes-
sione di avvocato ma
questo le ha comunque
permesso anche di stu-
diare musica, pianoforte
e canto, diplomandosi al
Conservatorio di Mu-
sica “A. Scontrino” di
Trapani, specializzan-
dosi nel repertorio del
mezzosoprano sotto la
guida dei Maestri IliaA-
ramajo, Milena Josipo-
vic, Micaela Carosi e
Giancarlo Bini, esiben-
dosi in tournée interna-
zionali. Con la casa
editrice Museo Mirabile
pubblica, altresì, il suo
primo volume “’Ntra li
Sdirri – Al Tempo del
Carnevale in Sicilia”.
Quest’anno Rossella
Mirabile insegna Edu-
cazione Musicale
presso l’Istituto di Istru-
zione Superiore di Inve-
runo, in provincia di
Milano..

MUSICA

Prende il via la rassegna Ba-
luArte 2018, proposta dal-
l'associazione Baluardo

Velasco. Una rassegna breve, ma
non per questo priva di motivi
d'interesse. La scelta verte su ar-
tisti locali di sicuro talento ed al-
cuni appuntamenti con attori noti
o musicisti già apprezzati dal
competente pubblico del Velasco.
Si comincerà stasera, alle ore 21,
con due tra i musicisti più noti e
quotati della nostra Città: Mi-

chele Pantaleo e Giacomo Bertu-
glia, in un tributo ai Beatles, pe-
raltro contenuto nel loro ultimo
CD dal titolo "Thanks...chi ha
detto Beatles?". Brani dei Bea-
tles, arrangiati e reinventati, con
originalità e gusto, dai due del
"Duo di Picco". Tutti gli spetta-
coli si svolgeranno al Baluardo
Velasco di Largo Giaconia (già
via Frisella, 27) a Marsala. Spon-
sor unico, le Cantine "Caruso &
Minini". Ingresso soci: 10 euro. 

“...Chi ha detto Beatles?” apre BaluArte 2018
Stasera alle ore 21 al Baluardo Velasco il tributo ai Fab Four del duo Pantaleo-Bertuglia

La contrada San Silvestro occupa una vasta area del territorio marsa-
lese, posta tra la via Tunisi, il fiume Sossio, la via di Sant’Onofrio e
la strada statale per Salemi. Il nome della contrada ricorda il papà

Silvestro (314-335), il primo pontefice eletto dopo l’emanazione dell’editto
di tolleranza da parte dell’imperatore Costantino nel 313, in virtù del quale
i cristiani cessavano di essere perseguitati e potevano liberamente praticare
i riti della loro religione. Papa Silvestro morì il 31 dicembre, dopo un ven-
tennio di pontificato piuttosto burrascoso, e fu successivamente santificato.
Tuttavia egli è famoso non per essere stato il primo papà uscito dalla clan-
destinità, ma perché la sua festa cade il 31 dicembre, ultimo giorno dell'anno
e quindi momento di passaggio dal particolare valore simbolico, sottolineato
dai rituali lo accompagnano (sparo di mortaretti, lancio di oggetti vecchi
dalle finestre, auguri, veglioni e altro ancora). La nostra contrada prende
nome, in particolare, da una scomparsa chiesa dedicata a San Silvestro,
della quale si sa pochissimo e non si conosce neanche l'ubicazione. Si cre-
deva che si trattasse di una chiesa del basso Medioevo, ma la scoperta di
un documento tra le carte dell'Archivio storico del comune di Marsala ci
consente ora di datarne la costruzione al XVII secolo. Il sacerdote Francesco
Giacalone nel 1686 rivolge istanza al Municipio per avere un contributo
che consenta di restaurare la chiesa dei santi Silvestro e Trifonio costruita
dai suoi antenati e di evitarne la soppressione da parte del vescovo. Gli am-
ministratori comunali, come succedeva sempre in casi simili, accolgono la
richiesta e concedono alla chiesa alcuni pezzi di terra che assicuravano una
rendita annua di onze 6. Questo è tutto quello che sappiamo di questa chiesa.
Anche le sacre visitazioni, ossia le relazioni dei vescovi, che dopo il Con-
cilio di Trento furono obbligati a visitare periodicamente le chiese della loro
diocesi, sono estremamente povere di notizie su San Silvestro. Anzi, per
essere più precisi, soltanto monsignor Alessandro Caputo, vescovo di Ma-
zara dal 1731 al 1741, ci dà la semplice notizia dell’esistenza di una chiesa

a due miglia dalla città dedicata ai santi Silvestro e Trifonio. La contrada di
San Silvestro era un territorio variegato, costituito in parte da sciare utilizzate
per l'allevamento e in parte occupato da terre fertili, nelle quali si coltivavano
la canna da zucchero, gli agrumi, gli alberi da frutto. Le aree a giardino uti-
lizzavano le acque del Sossio e quelle di alcune sorgenti, oggi scomparse
di cui ci conserva il ricordo il toponimo arabo Favara, che significa, appunto,
sorgente. Ancora nel XVI secolo lo storico Tommaso Fazello ricorda di
aver visto i resti di un antico acquedotto romano che da Favara portava le
acque a Lilibeo. Grazie alla fertilità di quella parte del territorio di San Sil-
vestro che si affaccia sulla vallata del fiume Sossio, la contrada è stata abitata
dall'uomo sin dai tempi preistorici. Diversi siti archeologici individuati nel
corso di passeggiate esplorative e due singolari vasi preistorici rinvenuti in
un punto imprecisato della contrada e donati nel 1935 al Museo Pepoli di
Trapani, dove si trovano ancora oggi, attestano l’antica frequentazione
umana di quel territorio. Le terre sciare di San Silvestro, probabilmente per
la loro scarsa appetibilità, furono le ultime ad essere privatizzate. Nel 1789
il governo borbonico, allora illuminato e progressista, al fine di fare svilup-
pare l’agricoltura, decise di censire tutte le terre comuni che ancora esiste-
vano in Sicilia. A Marsala rimanevano soltanto pochi spezzoni di terre
comuni sparse qua e là nel territorio e 60 salme di sciare a San Silvestro.
Per assegnare quelle terre, piuttosto che seguire il sistema del sorteggio pre-
visto dalla legge, gli aspiranti proprietari si accordarono tra di loro per una
ripartizione amichevole dei lotti, che furono in tal modo pacificamente as-
segnati. Nella contrada si trovano ancora i ruderi di diverse case-torri, che
sono dei piccoli edifici muniti di caditoia in asse sul portale d’ingresso e di
feritoie (trarituri in siciliano) trasversali all’ingresso, nelle quali si poteva
infilare la canna del fucile per sparare su eventuali malintenzionati che aves-
sero tentato di forzare la porta d’ingresso. Di questi edifici ricordiamo la
torre Urso, la torre Badda, dal soprannome di una famiglia Di Girolamo,
proprietaria dell’edificio, e la torre di chianu Stella, costruita nel 1561, nella
quale si trova scolpita un’ingenua immagine della Madonna col Bambino
in braccio, datata 1786.

MEMORABILIARUBRICHE

La contrada San Silvestro

a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

Volge al termine il Corso di
formazione Lilibeo, la mia
città promosso dal Museo
Lilibeo in sinergia con l’Uf-
ficio Scolastico Regionale
di Trapani e il Comune di
Marsala. Martedì 13 marzo,
alle ore 10.30, nella Sala
conferenze del Complesso
Monumentale San Pietro di
Marsala, si svolgerà la V e
penultima Lezione dal titolo
“Commerci e produzioni”
con l’archeologo Filippo
Pisciotta. 

BENI CULTURALI

Il 13 marzo ultimo
incontro su Lilibeo
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LETTERE

Spesso è più semplice co-
municare notizie di mala-
sanità agli organi di

informazione, ma, sento, il do-
vere, di esprimere un parere per-
sonale in merito e per come con
molta facilità si usa fare di ogni
erba un fascio, che così non è.
Voglio esprimere gratitudine e
ringraziare, tutti i dipendenti del
reparto di Pronto Soccorso del
P.O. di Marsala, in quanto,
avendo avuto bisogno delle loro
cure per mio figlio, Livio, giunto
nell’area di emergenza con co-
dice giallo, abbiamo trovato, dal
momento del triage con il perso-
nale infermieristico e fino alla
visita con il medico di turno, il

dottore Nunzio Schifano, la mas-
sima gentilezza, disponibilità,
competenza e capacità professio-
nale. L'assistenza è stata effet-
tuata la notte dell'11 febbraio dal
personale del Pronto Soccorso in
più momenti. Per ogni indagine
clinica: analisi, radiografie, eco-
grafie, Tac, consulenze, il pa-
ziente è stato trattato con grande
umanità e velocità nonostante il
reparto fosse gremito di persone
in difficoltà e a prestare soccorso
durante il turno serale-notturno,
solamente un medico e pochi in-
fermieri. La mia ottima impres-
sione, sui servizi offerti
dall’Area di Emergenza del-
l'Ospedale “Paolo Borsellino”

(che già da tempo conoscevo), è
stata confermata, anche dalle
consulenze del caso prestate
dagli specialisti di turno: dott.
Giovanni De Vita (Chirurgo), e
dai radiologi – dott. Arturo Vac-
cari  e dott. Alessandro Rallo, e
dall’urologo – dott. Michele De
Marco, a cui esprimo un vivo
compiacimento per la loro pro-
fessionalità e la loro sensibilità.
Non siamo secondi a nessuno.
Affidarsi con fiducia a chi si
deve occupare della nostra salute
o di quella dei nostri cari rende
tutto meno doloroso e meno pre-
occupante.

Rosario Lunetto

Scrive Rosario Lunetto su un caso di “buona sanità”

Domani pomeriggio, il Marsala calcio tornerà a gio-
care al “Nino Lombardo Angotta”. Arriverà in città
il Kamarat, squadra reduce dal pareggio esterno

con il Monreale che galleggia a margine della zona play
out. I ragazzi di mister Ignazio Chianetta, che in settimana
hanno lavorato cercando di fare tesoro degli errori com-
messi a Licata, hanno tanta voglia di riscattare la sconfitta
patita domenica scorsa in terra agrigentina. A cinque gior-
nate dal termine della regular season e con tre punti di van-
taggio sulle inseguitrici, gli azzurri sono padroni del proprio
destino. Logicamente è vietato fallire tra le mura amiche e,
soprattutto,  è vietatissimo sottovalutare l’avversario di
turno. Nonostante il divario in classifica generale, bisognerà
scendere in campo con la giusta cattiveria agonistica e con
la consapevolezza che, ormai, saranno cinque finali. Ka-

marat, Mussomeli, Campofranco, Mazara e Canicatti: tre
match in casa e due in trasferta, questo il cammino dei li-
lybetani verso la serie “D”. Infine, ricordiamo che in occa-
sione della sfida di domani, la società ha deciso di far
accedere gratuitamente tutte le donne, avendo aderito al-
l’iniziativa #stessasquadra. 

CALCIO

Il Marsala torna in campo
domani al Municipale

Dopo il Licata, i ragazzi di Mister Chianetti incontrano il Kamarat per vincere

In occasione del turno infrasettimanale di mercoledì scorso, il Cal-
cio Femminile Marsala ha impattato 1-1 a Misilmeri, conqui-
stando un solo punticino al cospetto del Sa.Gi. Tra sfortuna e

poca determinazione, le ragazze di mister Anteri hanno gettato via
una buona opportunità per ottenere altri tre punti che sarebbero stati
preziosi per ambire al secondo posto. Dopo una partita giocata per
la maggior parte del tempo nella metà campo avversaria, al 54’, per
un errore difensivo le lilybetane hanno incassato la rete delle locali.
Il pareggio è giunto solo dal dischetto con la Gerardi, brava ad in-
saccare dagli undici metri. Tanta la delusione da parte delle azzurre
che, domani pomeriggio, avranno la possibilità per un immediato ri-

scatto. Infatti, alle 15.00, al “Mariano Di Dia” di Strasatti arriverà la
Folgore, fanaino di cosa del campionato. “Non siamo riuscite a fina-
lizzare per come meritavamo – ha commentato mister Anteri – ma
noto che in fase di fraseggio, di costruzione e di gioco, ci siamo. Ab-
biamo giocato bene, abbiamo dominato gran parte della partita, e gli
unici problemi che abbiamo riscontrato si sono manifestati in fase
offensiva. Abbiamo sprecato occasioni plateali e abbiamo sbagliato
goal che sembravano già fatti. Sicuramente dovrò capire la causa di
tutto ciò. Come ho già detto, il mio è un gruppo molto giovane e avrà
bisogno dei suoi tempi e di tanta esperienza per raggiungere una certa
maturità”.

CALCIO FEMMINILE

Le azzurre di Mister Anteri impattano a Misilmeri
Finisce 1 a 1 una partita segnata dalla sfortuna per alcune occasioni ma dalla determinazione. Domani al “Mariano Di Dia” di Strasatti arriva la Folgore


